


3La Fontana - giugno 2009

Care concittadine e cari
concittadini,

il senso più autentico della
attività che questa Ammi-
nistrazione ha realizzato,
sta realizzando e ha in can-
tiere, è racchiuso nella bel-
lissima definizione di paese
espressa da Cesare Pa-

vese: "Un paese vuol dire non essere soli, sape-
re che nella gente, nelle piante, nella terra c'è
qualcosa di tuo e che anche quando non ci sei
resta ad aspettarti".

Essere veramente paese significa dunque non
abbandonare a sé stesse le persone che si trova-
no in difficoltà, puntare sulla formazione delle gio-
vani generazioni valorizzandone le potenzialità e
la creatività, lavorare per mantenere pulito, sano
e armonioso l'ambiente in cui viviamo, riscoprire e
riconoscere ciò che rende unica la nostra terra.

Ecco allora la chiave di lettura delle azioni e delle
iniziative intraprese dall'Amministrazione e illu-
strate nel presente numero de La Fontana. 

In particolare sottolineo:

- la previsione di un fondo di solidarietà per le
famiglie in crisi;
- gli interventi di bilancio volti ad alleviare i costi
scolastici che gravano sulle famiglie;
- gli investimenti per migliorare la qualità e la sicu-
rezza degli edifici scolastici, uniti al sostegno eco-
nomico dato ad alcune attività didattiche;
- le iniziative nel campo del risparmio energetico
e della tutela del paesaggio;
- il progetto volto a riscoprire la coltura dell'olivo
sulle nostre colline e a valorizzare l'ottimo olio
prodotto, culminato in una straordinaria manife-
stazione, unica nel suo genere;
- l'allestimento di mostre pittoriche che mirano a
mettere in risalto lo speciale talento di artisti loca-
li, poco noti ai più.

La speranza è di contribuire a far sì che quel
qualcosa di "nostro che resta ad aspettarci anche
quando non ci siamo" sia sempre più riconoscibi-
le e apprezzabile.

Il sindaco 
Mariarosa Barazza

Dal 15 giugno scorso ha preso il via
il servizio della vigilanza di quartie-
re, previsto dal progetto "TV3a sicu-
ro", a cui la Amministrazione ha
aderito assieme ad altri nove comu-
ni della Pedemontana. Il servizio
prevede un incremento dei pattu-
gliamenti diurni che vengono effet-
tuati dall'agente di polizia locale
Stefano Giro (in foto con la vigilessa
Denise Seno) insieme ad altri due
vigili messi a disposizione dal pro-
getto. 
Il Sindaco ha incaricato gli agenti di
battere palmo a palmo il territorio

sia per prevenire fenomeni di micro-
criminalità (specie i furti) che per
assicurare il rispetto del codice
della strada (eccesso di velocità,

parcheggio selvaggio...) e la sicu-
rezza dei pedoni.
Con l'inizio dell'autunno sarà avvia-
to anche il servizio di pattugliamen-
to notturno, con tre vigili armati che
andranno di ronda e veglieranno
sulla sicurezza dei cittadini. 
Infine, saranno a breve installate tre
nuove telecamere in punti strategici
del paese: piazza Vittorio Veneto, la
rotatoria della Pagoda e quella di
Anzano. "Stiamo lavorando per
avere anche un quarto “occhio elet-
tronico” - annuncia il Sindaco - da
installare nel piazzale del cimitero".
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Con il documento, inviato alle
autorità scolastiche locali e
nazionali, l’Amministrazione
chiedeva: 
a) che venissero accolte tutte le
richieste di tempo-scuola inol-
trate dalle famiglie; 
b) che almeno per l’anno
2009/2010 non venissero
apportate modifiche all’assetto
organizzativo e all’organizzazio-
ne didattica;
c) che per le classi successive

alla prima venissero interamen-
to confermati tutti i contenuti del
POF (piano di offerta formativa)
dei singoli istituti scolastici. 
L’ordine del giorno inoltre solle-
citava i parlamentari eletti in
provincia di Treviso a farsi por-
tavoce presso il Ministero
dell’Istruzione dei disagi che lo
sconvolgimento del tempo-
scuola avrebbe arrecato agli
alunni e alle famiglie. 
Così come poi effettivamente è

avvenuto, visto che la scuola
media non offrirà più da settem-
bre un orario di 33 ore settima-
nali ma di 30. Le richieste di
tempo-scuola di molte famiglie
sono state rifiutate. 
L’Istituto compresivo ha inoltre
chiesto il potenziamento dell’in-
glese ma ad oggi non ci sono
ancora risposte in merito.
Senza i rientri, non sarà più atti-
vato il servizio di mensa scola-
stica.

“In un momento di difficoltà eco-
nomica generalizzata - spiega
l’assessore al Bilancio Gia-
comino Bolzan - abbiamo voluto
dare un aiuto tangibile alle fami-
glie che mandano i loro figli
nelle scuole comunali. Il Co-
mune dunque si è fatto carico
della maggior parte dei costi di
trasporto, di mensa e di altri ser-
vizi nonchè degli incrementi di
costo avvenuti su tali voci di
spesa per effetto dell’inflazio-
ne”. Ad esempio, il costo per il
trasporto scolastico a carico del
Comune, tra mezzi propri e
quelli in appalto, è stato di

70.617 euro nel 2008 e sarà di
74.050 euro nel 2009, con un
aumento di 3.433 euro. Nono-
stante la maggiorazione di tale
spesa, il Comune ha deciso di
non aumentare le tariffe e incas-
serà dalle famiglie solo 14.400
euro. 
Stesso discorso per i servizi
mensa e doposcuola: nel 2008
erano costati alle casse comu-
nali 30.391 euro, nel 2009
costeranno invece 38.800. A
fronte di oltre 8.000 euro di costi
in più il Comune incasserà dalle
famiglie 29.000 euro sui 38.800
euro di costo effettivo del servi-

zio. “Con la decisione di chiede-
re solo una parte dei costi e di
non aumentare le tariffe - con-
clude l’assessore Bolzan -
l’Amministrazione ha voluto
aiutare le famiglie. Si tratta di un
esempio concreto di come attra-
verso scelte di pianificazione
economica si manifestano indi-
rizzi politici di sostegno alle
famiglie”. 
Alle cifre riportate nelle tabelle
qui sotto, vanno poi sommati i
64.500 euro che nel 2009 il
Comune erogherà alle scuole
materne (erano 63.200 nel
2008).   

SCUOLA, LO STATO TAGLIA E IL COMUNE INVESTE DI PIÙ
Spazzato via il tempo lungo dalla scuola
media di Cappella Maggiore. Il taglio del
tempo-scuola è solo uno degli effetti, il più
tangibile, della riforma Gelmini. L’anno scor-
so, l’offerta formativa prevedeva 33 ore setti-
manali e dunque due rientri pomeridiani. Da

settembre, invece, non ci saranno più rientri,
e i ragazzi il pomeriggio dovranno starsene a
casa. L’Amministrazione comunale ha raccol-
to le preoccupazioni dei genitori, portando in
Consiglio comunale un’ordine del giorno,
approvato anche dal gruppo di opposizione.

Mentre lo Stato taglia risorse alla scuola, il
Comune di Cappella Maggiore ha scelto di
investire di più nell’istruzione e nei servizi alle
famiglie. Nel 2009 l’investimento a favore
della scuola aumenterà dai 325.055 euro del
2008 a 494.735 euro. Ciò è frutto di un impe-

gno ben preciso: non aumentare le tariffe in
un momento difficile per le famiglie.
L’Amministrazione, dunque, pur a fronte di
maggiori costi per garantire gli stessi servizi
(trasporti, mensa, doposcuola...) ha deciso di
farsi carico della maggior parte della spesa.

Il pedibus è uno dei
servizi sostenuti

dall’Amministrazione.
È stato attivato sia

alla primaria di
Cappella Maggiore

che di Anzano. Nella
foto, quello di

Cappella mentre rag-
giunge la scuola. 

La lettera inviata il 21
marzo scorso da 124
genitori di Cappella e

Anzano alle 
autorità competenti

in materia scolastica
con la richiesta del
mantenimento del

tempo-scuola e del
modello organizzati-

vo-didattico “a
modulo”.

Scolara che attende
il pedibus davanti al
cancello della sua
abitazione (a sini-
stra). 

Battesimo del pedi-
bus di Anzano, sotto
la pioggia, il 2 aprile
scorso (a destra).

La riforma Gelmini ha spazzato via il tempo lungo dalla scuola media di Cappella Maggiore.
Chiusa anche la mensa. L’Amministrazione ha raccolto la preoccupazione delle famiglie.

Aumenta di oltre 160.000 euro in più rispetto al 2008, la spesa per i servizi scolastici messa a
bilancio nel 2009. Il Comune si accolla tutti gli aumenti per non gravare sulle famiglie. 
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SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Tot. spese di funzionamento 84.329 € 91.985 €

2008 2009
SCUOLE ELEMENTARI

53.442 ÄTotale

Pulizie
Manutenzione e funzionamento
Doposcuola e libri gratuiti
Interessi su mutui

1.741 €
26.335 €
10.408 €
14.938 €

57.805 Ä

1.750 €
27.500 €
15.000 €
13.555 €

SPESE PER SERVIZI 2008 2009

SPESE PER INVESTIMENTI 2008 2009

101.008 €Totale

Trasporto scolastico
Mensa

70.617 € 

112.850 €

76.518 €Totale 225.400 €

74.050 € 

SCUOLA MEDIA

30.887 €Totale

Pulizie
Manutenzione e funzionamento
Doposcuola e libri gratuiti
Interessi su mutui

1.628 € 
24.517 €
3.707 €
1.035 €

34.180 €

1.750 € 
27.500 €
4.000 €

930 €

30.391 € 38.800 €

Messa in sicurezza 
della scuola elementare

76.518 € 28.000 € 

197.400 € 

Ristrutturazione 
e manutenzione straordinaria

Le tre tabelle illustrano la spesa del Comune per la scuola e i servizi connessi, nel 2008 e nel 2009.
La Fontana - giugno 2009
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È stata un’iniziativa voluta forte-
mente dal gruppo consigliare di
maggioranza: destinare parte del-
l’avanzo di bilancio 2008 all’istitu-
zione di un fondo di solidarietà
per le famiglie in difficoltà. 
I Servizi sociali del Comune con-
fermano infatti che nel 2008 e nel
primo quadrimestre del 2009 le
famiglie in condizioni di disagio
socio-economico sono cresciute
di numero. A soffrire di più sono le
famiglie monoreddito, le monopa-
rentali (coppie separate con figli a
carico) con mutui in corso oppure
affitto da pagare, le persone di
una certa età che perdono il lavo-
ro e non riescono a reinserirsi, i
giovani che non lo trovano.
Negli ultimi mesi, sono inoltre
aumentate le richieste di abitazio-
ne a canone agevolato e di aiuti
economici anche sotto forma di
beni di prima necessità, come
viveri e vestiario. 
Da qui, l’iniziativa dell’Ammi-
nistrazione di creare un fondo
solidarietà di circa 20 mila euro.
“Nei prossimi giorni daremo

attuazione al bando. Il contributo
sarà di 1000 euro a gruppo fami-
gliare - spiega l’assessore ai
Servizi Sociali Vincenzo Traetta -
Abbiamo stimato che l’intervento
verrà richiesto da una ventina di
nuclei famigliari. Per ricevere l’as-
segno basta avere i requisiti e far
domanda in Comune”.
Si tratta di un bonus una tantum,
che verrà erogato entro l’estate.
L’Amministrazione ha inoltre ade-

rito al protocollo di intesa per
aiutare i cassaintegrati, firmato
tra INPS, Provincia di Treviso e
alcuni enti locali. Secondo l’ac-
cordo, il Comune anticiperà agli
aventi diritto gli stipendi previsti
dalla cassa integrazione, in atte-
sa dei versamenti INPS.

Completano il quadro di aiuti alle
famiglie i contributi destinati
alle famiglie numerose.

PAT, CONCLUSA LA CONCERTAZIONE FONDO ANTICRISI PER LE FAMIGLIE
Prosegue a ritmo serrato l'attività
dell'Amministrazione di Cappella
Maggiore per la stesura del Piano
di Assetto del Territorio (PAT) che
andrà in adozione in Consiglio
comunale a settembre e, una
volta approvato, sostituirà il vec-

chio PRG. 
A maggio si è
conclusa la
lunga fase di
concertazione
che ha visto
l ' assesso re
all’Urbanistica
Roberta Poz-
zobon, i pro-

fessionisti che stanno predispo-
nendo il PAT e i tecnici comunali
incontrare, da gennaio dello scor-
so anno, rappresentanti di asso-
ciazioni del territorio, di categorie
professionali ed economiche, di

enti territoriali (USL, ANAS...),
oltre che i sindaci dei comuni con-
termini e la popolazione di
Cappella e Anzano. Il tutto con
l’obiettivo di concertare e condivi-
dere i principi di pianificazione
urbanistica contenuti nel docu-
mento preliminare. 
"Quella appena conclusa è stata
una fase piuttosto consistente di
lavoro - spiega l'assessore
Pozzobon - Grazie al confronto
con i vari soggetti interessati, il
Comune di Cappella Maggiore
potrà firmare due accordi pubbli-
co-privati così come previsto dal-
l'articolo 6 della legge regionale
11/2004. Attraverso questo stru-
mento, il Comune otterrà la parte-
cipazione dei privati alla realizza-
zione di opere pubbliche di inte-
resse generale e la riqualificazio-
ne di aree dismesse".

Particolarmente importante è
stata anche la fase di co-pianifi-
cazione con la Regione e la
Provincia. Nei mesi scorsi si sono
svolti tre incontri nella sede della
Provincia, a cui hanno partecipa-
to anche i tecnici regionali. Si è
discusso dei
contenuti del
PAT che do-
vranno co-
munque uni-
formarsi alle
linee di indi-
rizzo generale
dei piani di
livello supe-
riore della Regione (PTRC) e
della Provincia (PTCP).
La minoranza consigliare ha
potuto seguire i lavori durante le
sedute della commissione
Urbanistica.

Dal 3 maggio, Anzano ha una piazza
intitolata ai Caduti sul Lavoro. Alla ceri-

monia hanno partecipato le autorità
civili e i rappresentanti dell’ANMIL.
L’intitolazione è stata suggerita dal
concittadino Lorenzo Altoè, 83 anni,

dal 1963 in sedia a rotelle per un infor-
tunio sul lavoro.

Su richiesta dell’Amministrazione, ad
aprile è stato installato in via Crovera,
di fronte alla farmacia, un distributore
di latte fresco, che ogni mattina viene

alimentato da un produttore di San
Giacomo di Veglia. Il latte è di ottima

qualità ed è conveniente. L’iniziativa ha
avuto molto successo.

Dal 2 al 6 luglio Cappella Maggiore
ospiterà una delegazione di 15 cittadini
di Earlston, la località della Scozia con
cui è gemellata. A settembre, invece,

dal 3 al 7, toccherà agli scozzesi ospi-
tare i cappellesi, in uno scambio cultu-
rale sempre ricco e fruttuoso. Il gemel-
laggio è ormai giunto al suo 5O anno. 

Festa dei 18enni
promossa dalla

Amministrazione
a novembre e
organizzata in

collaborazione
con l’ass. Crazy
Animation, alla

quale, a maggio,
è stata assegnata

la nuova sede. 

È stato rinnovato l'appalto alla
Cooperativa Insieme Si Può (ISP) per
la gestione dei Servizi Sociali comuna-
li, con un'importante novità: è stato
ampliato di 12 ore il monte ore settima-
nale e di conseguenza potenziato il ser-
vizio ai cittadini. L'attuale assistente
sociale, signora Claudina Da Ros, sarà
affiancata dalla dr.ssa Patrizia Nadal,
che ha già seguito progetti di integra-
zione scolastica e multiculturale per
conto del Comune.

POTENZIATI I SERVIZI
SOCIALI 

"La Mucca Gialla" è un gruppo costituito
da 5 laureate specializzate in storia del-
l'arte: Linda Drusian, Chiara Moretti,
Silvia Moretti, Martina Peloso e Cinzia
Tardivel (in foto). 
Con il loro progetto:  "…pronti si pARTE!!"
hanno partecipato con successo al bando
della Regione Veneto "GPS: Giovani
Produttori di Significati" con l'obbiettivo di
avvicinare alla storia dell'arte, in maniera
divertente e ludica, i bambini di età com-
presa tra i 5 e i 10 anni. 
Il progetto consiste in 4 incontri gratuiti,
aperti ad un massimo di 15 bambini, della
durata di 2 ore ciascuno, che si articolano

in una breve parte teorica (sono state
scelte quattro grandi tematiche della sto-
ria dell'arte) e in una successiva parte
pratica, con laboratori manuali relativi
all'argomento trattato.
Il progetto verrà realizzato in biblioteche,

librerie, case di accoglienza ed enti assi-
stenziali per i minori delle realtà più peri-
feriche della provincia di Treviso.
Il progetto ha avuto inizio nel mese di giu-
gno proprio a Cappella Maggiore e verrà
esteso poi alla zona della Pedemontana,
dell'Opitergino, del Soligo e a tutti coloro
che ne sono interessati.
Una curiosità: il nome del gruppo è un
omaggio ad un quadro bellissimo - La
Mucca Gialla - che il pittore tedesco Franz
Marc dipinse nel 1911.
A Cappella i laboratori si sono tenuti pres-
so la Biblioteca (0438/580960) tutti i mer-
coledì dal 10 giugno al 1 luglio. 

ARRIVA LA MUCCA GIALLA
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A Cappella il rischio sismico è
elevato. La sua particolare loca-
lizzazione, tra il Cansiglio e il
Pordenonese, fa sì che il rischio
sismico sia elevato. Moderati,
invece, quello idrogeologico e
quelli connessi agli incendi
boschivi e al trasporto di sostanze
pericolose. Il terremoto è un
evento non prevedibile ed è
necessario essere sempre pronti.
Cos’è e a cosa serve un Piano
di Protezione civile. È uno stru-
mento "plasmato" sui reali rischi
di un territorio ed ha il duplice
obiettivo di aiutare a fronteggiare
l'evento e di minimizzare i possi-
bili danni. È di fondamentale
importanza per i soccorritori poter
contare su un piano che indichi in
modo univoco quali azioni com-
piere, chi le deve compiere e in
che modo, quante persone e
quali strutture e servizi devono
essere coinvolti, quali sono le
risorse a disposizione e come va
diramato l'allarme alla popolazio-
ne. Infine, dove sono collocate le
aree di ammassamento, di rico-
vero e soccorso.
È il sindaco l’autorità compe-
tente. A livello comunale l'autorità
competente per la protezione civi-
le è il primo cittadino che, in caso
di emergenza, assume la direzio-

ne ed il coordinamento dei servizi
di soccorso e di assistenza alle
persone e garantisce gli interven-
ti necessari, comunicando ogni
sua decisione al prefetto e al pre-
sidente della giunta regionale. Il
sindaco si avvale del cosiddetto
Centro operativo comunale, ossia
l'organo di coordinamento delle

strutture di Protezione civile sul
territorio, formato da una sezione
strategica e da una operativa. I
volontari della Protezione civile
hanno un fondamentale ruolo di
supporto. 
Il Piano è stato testato il 4 e 5
aprile scorso. Affinché sia dav-
vero uno strumento funzionante,
il Piano deve essere periodica-
mente testato attraverso delle
esercitazioni. Il 4 e 5 aprile scorsi
(un giorno prima del terremoto in
Abruzzo!) la Protezione civile di
Cappella Maggiore e Fregona,

che conta una quarantina iscritti,
ha organizzato, con l’ausilio di
altre associazioni di PC prove-
nienti da Veneto e Friuli-Venezia
Giulia la simulazione dell’evento
sismico "Cansiglio 2009" (nelle
foto, alcune operazioni). 
Nella due giorni è stato possibile
sperimentare l'evacuazione della
scuola media e della casa di ripo-
so di Anzano, nonchè la ricerca di
dispersi sotto le macerie con il
supporto delle squadre cinofile e
il puntellamento di strutture dan-
neggiate. 

Se è vero che “governare non è asfaltare” è
altrettanto vero che si vive meglio in un paese
decoroso e funzionale. Specie quando decoro e
funzionalità vanno a braccetto con sicurezza

stradale, a vantaggio soprattutto della mobilità
debole (pedoni e ciclisti), quella più a rischio. In
questi mesi molte opere pubbliche sono state
portate a termine e aperti nuovi cantieri. 

Il terremoto in Abruzzo ha riportato alla luce l'im-
portanza di poter contare su una macchina dei
soccorsi efficace ed efficiente, in grado di met-
tersi in moto in tempi rapidi. Ed è proprio per

prepararsi ad affrontare le emergenze che il
Comune si è dotato di un Piano di Protezione
civile. Esso è stato testato il 4-5 aprile scorso
con una grande esercitazione interregionale. 

Oltre al miglioramento della sede stra-
dale, in via Livel è stato realizzato un

percorso ciclopedonale protetto, che la
rende più sicura per ciclisti e pedoni.

Sono in corso di ultimazione i lavori di
ampliamento della sede stradale tra

Anzano e Vittorio Veneto. Tutto il tratto
stradale è stato allargato. 

Su richiesta dell’Amministrazione,
l’Enel ha provveduto a rendere sicuro il
parapetto del ponte di via Campagnole

con una griglia fitta di protezione.

Sono stati posizionati 6 rallentatori per
il controllo della velocità: davanti alle
tre scuole del paese, in via Anzano, in

via Campagnole e in via Livel. 

Via Cal Alta è stata riasfaltata. 
Un intervento di riasfaltatura ha riguar-

dato anche metà dell’anello di
Sant’Apollonia.

Nell’ambito di un progetto della ex
Comunità Montana per il recupero delle
fontane storiche, è stata restaurata la

fontana di Borgo Gava. 

Arriva l’ascensore in munici-
pio. Sono iniziati i lavori per l’in-
stallazione dell’ascensore all’in-
terno della sede municipale, che
diventerà accessibile a tutti.

Nuova sede per la Protezione
civile. Verrà realizzata vicino alle
tribune del campo sportivo.
L’intervento avrà inizio in autun-
no. Gode di un contributo regio-
nale di 90 mila euro per opere a
favore della Protezione civile. 

Nuova collocazione per il
magazzino e l’archivio comu-
nali, che saranno trasferiti nello
stesso stabile che ospiterà la
Protezione civile. Gli attuali spazi
non sono infatti più sufficienti. 

Le scuole primarie si adegua-
no alla normativa antisismica. I
lavori di messa in sicurezza
saranno finanziati per 1/3 dallo
Stato, per 1/3 dalla Regione e per
1/3 dal Comune. 

L’ex piazzola ecologica di via
Crispi sarà riqualificata a breve.

I lavori di restauro del capitello
di Borgo Masotto inizieranno
entro fine luglio.

LAVORI IN CORSO
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via Crovera, 2 - CAPPELLA MAGGIORE - tel. e fax 0438.580256  (chiuso lunedì mattina)

Zandonà Giuliana
&SCARPE  PELLETTERIA

DAL 4 LUGLIO

Saldi
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I cani di proprietà, di età superio-
re ai tre mesi, vanno dotati di
microchip. 
Non si tratta di un optional, ma di
un obbligo di legge. Le norme che
lo sanciscono sono la L. 281/91 e
la L.R. 60/93, stabilendo che tutti
i possessori di cani sono tenuti a
iscriverli all’Anagrafe canina.
Questo registro è gestito dai
Servizi Veterinari dell’Ulss 7. 
Come si effettua l’iscrizione?
Portando il cane da un veterinario
che gli installerà sotto pelle un
piccolissimo microchip. 
Chi non ottempera a questo
dovere è fuorilegge e rischia una
sanzione di 77 euro.
Vanno inoltre segnalate ai Servizi
Veterinari, entro 15 giorni, anche
tutte le variazioni dovessero inter-
correre: morte dell’animale, tra-
sferimento di proprietà, residenza
e domicilio.... 

L’Amministrazione ha deciso di
promuovere la dotazione di
microchip ai cani del comune,
mettendo a disposizione per due
giorni un veterinario, che esegui-
rà gratuitamente l’operazione
(rimarrà a carico del proprietario
solo l’esiguo costo del microchip).

Il 3 e il 17 luglio, dalle ore 17
alle ore 20, presso il municipio, la
veterinaria Daniela Zamperoni,

aiutata dai volontari dell’associa-
zione Mondo Cane di Vittorio
Veneto e dall’agente di polizia
locale Stefano Giro, effettuerà la
“chippatura”.
Dotare il proprio cane di micro-
chip è importantissimo: in caso
di smarrimento, infatti, potrà
essere facilmente identificato e
riconsegnato al proprietario. 
Il Comune ha deciso di promuo-
vere tale campagna informativa
anche per prevenire il pericolo-
so fenomeno del randagismo.

La Polizia Locale ricorda inoltre ai
cittadini che i possessori dei cani
hanno l’obbligo di custodia
presso la propria abitazione o
di circolare con gli stessi muniti di
guinzaglio. Secondo l’art. 672 del
codice penale, l’omessa custodia
del proprio animale è sazionabile
con una multa di 50 euro. 

A Cappella Maggiore arriva l'e-
nergia sostenibile. È stato infatti
avviato un progetto, in collabora-
zione con i consorzi CIT e CEV,
per l'installazione di tetti foto-
voltaici sopra le scuole medie
ed elementari del comune.

"Si tratta di un progetto ambizioso
che avrà un triplice effetto positi-
vo - spiega l'assessore alle
Attività produttive e Risparmio
Energetico Alessandro Chies -
ecologico, perché l'energia elettri-
ca prodotta dal sole è pulita; eco-
nomico, perché la luce solare è
una fonte gratuita e inoltre, grazie
agli incentivi, il Comune potrà
risparmiare sulla spesa energeti-
ca; infine, educativo, perchè
porrà all’attenzione dei bambini e
dei ragazzi il grande tema della
sostenibilità energetica e le impli-
cazioni nel vivere quotidiano". 

Sempre sul fronte del risparmio
energetico, è stato avviato, in col-

laborazione con Sarmede e
Fregona, il progetto per il rinno-

vo dell'illuminazione pubblica:
l'Amministrazione è ora alla ricer-
ca di forme di finanziamento per
introdurre innovazioni tecnologi-
che nell’apparto di illuminazione
pubblica comunale. Tali nuove
tecnologie, otre a migliorarne la
qualità, produrrebbero un rispar-
mio della spesa di elettricità e
manutenzione fino al 50%.

Il Comune è impegnato anche sul
fronte informativo, con il Progetto
CasaMIA e lo sportello energe-
tico aperto ogni sabato mattina in
municipio. 

Collabora inoltre con i comuni di
Colle Umberto, Fregona, Sarme-
de, e in futuro anche Albignasego
(PD), per divulgare in forma con-
giunta le buone pratiche energeti-
che e intraprendere insieme la
strada dei progetti europei. 

L'inverno passato è stato particolarmen-
te freddo e soprattutto piovoso. Per fortu-
na le piogge, pur molto abbondanti, si
sono distribuite nel tempo e i fenomeni di
allagamento sono stati limitati. Tuttavia i
terreni si sono imbibiti oltremodo di
acqua, ne è aumentato il loro peso e allo
stesso tempo diminuita la consistenza.
Quindi, sulle colline del territorio, a gen-
naio, si sono verificate diverse frane.
Le più importanti si sono avute in via Prà
da Forno, in via Costella, nel Borgo
Nadal, in via Savallon, in via Rive
Anzano.
La competenza, riguardo all'assetto idro-
geologico del territorio, spetta alla
Provincia, che ha inviato sul posto un

geologo con il compito di constatare se i
movimenti franosi potessero costituire un
pericolo per le persone, le abitazioni o le
opere pubbliche. Nel suo rapporto ha
segnalato che non sussisteva alcun peri-
colo. L'unico danno sul territorio pubblico
è costituito da una frana di terriccio che
ha invaso parzialmente la sede stradale
di via Prà da Forno. Il privato, dal cui ter-
reno è scesa la frana, ha provveduto a
sgombrare la strada.
Il periodo è stato dunque molto impegna-
tivo per gli operai del comune che hanno
dovuto dedicarsi a riparare ripetutamente
tutte le strade bianche comunali dove si
formavano numerose buche sempre a
causa delle piogge.

Altri inconvenienti alla viabilità sono stati
provocati dal gelo che ha colpito in parti-
colare via Crispi. In questa via l'asfalto è
piuttosto deteriorato e l'acqua penetrata
nella massicciata, gelando, ha provocato
lo sgretolamento dell'asfalto e la forma-
zione di insidiose buche, pericolose per il
traffico. È stato necessario ripararle in
più riprese. Inoltre, a maggio sono stati
realizzati rattoppi stradali di maggiore
consistenza lungo gran parte della via.
La strada tuttavia, data la situazione di
forte deterioramento del fondo stradale
che presenta anche dei cedimenti, dovrà
essere completamente riasfaltata.

Assessore Fernando De Conti

TETTI FOTOVOLTAICI SULLE SCUOLE 3 e 17 LUGLIO, GRATIS ILMICROCHIPAI CANI

Sabato 21 marzo, in tutti e tre gli istituti
scolastici del paese, ha avuto luogo la
Festa degli Alberi, per sensibilizzare i
bambini e i ragazzi alla conoscenza e al

rispetto del mondo delle piante. Gli stu-
denti, insieme ai loro insegnanti, al sin-
daco Mariarosa Barazza e agli asses-

sori Fernando De Conti e Vincenzo
Traetta, hanno piantumato alberi e
cespugli, arricchendo il cortile in cui gio-
cano di nuovi “amici” vegetali. 
Alle elementari di Cappella sono stati
piantumati due faggi rossi e un olivo;
ad Anzano, è stata piantata una siepe
di carpini bianchi (oltre 20 cespugli)
lungo tutta la recinzione; alle scuole
medie, infine, i ragazzi hanno piantato
tre carpini.
“Nella scelta delle tipologie di piante -
spiega l’assessore De Conti - ci è parso
giusto optare per specie di flora locale”.

L’impegno degli studenti non è però ter-
minato: ora dovranno accudire gli
“amici” alberi, seguirli nel tempo.
La Festa degli Alberi, proposta per la

prima volta quest’anno, è stata vissuta
con entusiasmo e grande coinvolgi-
mento. Verrà ripetuta il prossimo.

LA FESTA DEGLI ALBERI
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La Giornata Ecologica, che
tradizionalmente si teneva nel
mese di giugno, è stata que-
st’anno posticipata a novem-
bre. La Protezione civile, infat-
ti, è stata impegnata nell’orga-
nizzazione dell’evento sismico
“Cansiglio 2009” e in altre
esercitazioni, nonchè nel por-
tare solidarietà ai terremotati
d’Abruzzo. L’ormai tradiziona-

le happenig ambientalista,
che è diventato un evento
intercomunale con il coinvolgi-
mento dei comuni di Sarmede
e Fregona, è stato fissato per
novembre.

SPOSTATA A NOVEMBRE 
LA GIORNATA ECOLOGICA

RIFIUTI, DISSERVIZI A TERMINE
ARRIVA LA NUOVA GESTIONE

Sono temporanei i disservizi
che alcuni stanno riscontran-
do nel servizio di raccolta dif-
ferenziata dei rifiuti (esauri-
mento dei codici a barre, ritar-
di nella raccolta, inconvenien-
ti presso il centro raccolta) e
dovuti al fallimento del gesto-
re E.con. Tale società svolge-
va questo servizio dal 2005
nel nostro comune congiunta-

mente a Fregona e Sarmede
ed è stata sostituita tempora-
neamente dalla SAVNO in
attesa di fare la nuova gara di
appalto. Il problemi saranno
risolti con la nuova gestione.

La Fontana - giugno 2009

IN ADOZIONE
Polizia Locale - tel. 0438/932210
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Con i suoi 35 piccoli produttori,
Cappella Maggiore si candida a
diventare punto di riferimento
nella Pedemontana vittoriese nel
settore dell'olio d'oliva. Tanti sono
infatti gli agricoltori che in questi
ultimi anni si sono adoperati per
riscoprire l'olivo, che fino ad un
paio di secoli fa era molto diffuso
nella zona. Il risultato oggi è un
olio di ottima qualità, grazie
anche alle particolari caratteristi-
che del terreno.
Per valorizzare le produzioni
locali, l'Amministrazione, in colla-
borazione con l’ass. La Ruota,
con la Tapa Olearia di Vittorio
Veneto e altre associaizoni di
Cappella, ha organizzato la 1°
Mostra Mercato dell'Olio Oliva,

che ha avuto luogo sabato 30
maggio e martedì 2 giugno. Nella
giornata di sabato e martedì, nel
centro di Cappella è stato allesti-
to il mercato dell'olio e dei suoi
derivati con espositori locali e la
partecipazione di una delegazio-
ne di Dignano (Croazia). In fun-
zione anche un frantoio d'epoca
azionato da un asino, vera attra-
zione per grandi e piccini. 

Lungo la via centrale del paese e
nel brolo della chiesa, sono stati
messi in scena i mestieri della
civiltà contadina da compaesani
abbigliati con i vestiti tradizionali,
le donne con i fazzoletti in testa,

gli scialli, gli zoccoli. Ad attrarre i
bambini c'erano il gioco della
corda ma soprattutto gli animali,
tra cui il nuovo nato, l'asinello
bianco, e la mamma asina
Maristella.
La mostra-mercato è stata affolla-
ta da oltre 3 mila visitatori da tutta
la provincia, che hanno potuto
trascorrere qualche ora spensie-
rata all'insegna dei buoni sapori
di una volta. 
Tra gli eventi connessi, la cammi-
nata tra gli olivi, domenica 24
maggio, e alcune conferenze
sulle qualità nutrizionali dell'olio di
oliva, tenutesi al Centro sociale
del paese, il 20 e 22 maggio, e le
proiezioni dei film Mondovino e Il
giardino di limoni. Sono stati coin-
volti anche i ragazzi delle scuole
di Cappella Maggiore, Anzano e
Fregona che hanno realizzato
una serie di opere sul tema dell'o-
lio.

Aveva 23 anni, Giuseppe Salamon,
conosciuto ad Anzano come Bepo,
quando venne catturato dai tede-
schi e deportato in un campo di con-
centramento, prima in Germania e
poi a Deblin, in Polonia. 
Ventuno lunghi mesi di prigionia,
costretto, lui che era contadino, a
reinventarsi carpentiere per scam-
pare alle torture delle SS. Ventuno
lunghi mesi che resero salda l'ami-
cizia con Virgilio Breda di Fregona e
rivelarono via lettera l'amore per
Pierina, che avrebbe sposato tre
anni dopo la liberazione. 
Era il 14 gen-
naio 1941
quando Sala-
mon, classe
1920, entrò nel
reggimento Sa-
luzzo della Ca-
valleria a Por-
denone. 
"Avevo chiesto
di andare in
Russia, invece
sono stato spe-
dito a Pinerolo,
nel Torinese, a
fare da stalliere
a un ufficiale di
Treviso - rac-
conta Bepo,
oggi 89enne - Il
10 settembre
1943, due gior-
ni dopo l'armi-
stizio di Bado-
glio, sono stato
catturato. Sta-
vo chiacchie-
rando in came-
ra con un uffi-
ciale quando
sono arrivati i
tedeschi. Il comandante del mio
reggimento ha provato a fermarli,
ma invano". 
Giuseppe venne ammassato poco
fuori Pinerolo e caricato su un treno
diretto in Germania. "Viaggiammo
per due giorni su un convoglio con
almeno 50 vagoni - scava nei ricor-
di, a volte lucidi, a volte opachi, l'an-
ziano -  Dopo poco che eravamo
partiti da Pinerolo, i tedeschi ci
hanno spostati su un carro bestia-
me". 
E fu proprio durante il viaggio che il
soldato di Anzano ritrovò Virgilio, l'a-
mico d'infanzia con cui "da piccoli
giocavamo a bocce a Sonego" e dal
quale non si sarebbe più separato
fino al ritorno a casa. 
Dopo i primi tre mesi di deportazio-

ne in Germania, Salamon e Breda
vennero trasferiti a Deblin, in una
fortezza trasformata in campo di
concentramento. 
"Qua i tedeschi cercavano uomini
che lavorassero fuori dalla prigione.
Per non separarmi da Virgilio, ho
detto che sapevo fare il carpentiere
- racconta il signor Giuseppe - Per
un anno e mezzo non ho fatto altro
che lavorare 10 ore al giorno sotto il
controllo delle guardie tedesche che
alla mattina e alla sera mi frustava-
no con il nerbo di bue. Nel campo
nostro, odori brutti non se ne senti-

vano (si riferi-
sce ai forni cre-
matori, ndr).
Nella baracca
eravamo am-
massati su letti
a castello, tutti
uomini. Donne
e bambini a
Deblin non arri-
vavano. Con
Virgilio rubava-
mo di notte le
scatolette di
carne dalle dis-
pense. Una
volta abbiamo
preso una car-
riola di vestiti e
cibo per il
nostro coman-
dante di Pine-
rolo, che viveva
di stenti fuori
dal campo sotto
il controllo dei
tedeschi.
Quando ci vide
arrivare di cor-
sa, aveva le
lacrime che

scendevano". Nonostante tutto,
Giuseppe Salamon si ritiene fortu-
nato: "Fame e torture - dice - ne ho
patite meno di tanti altri perchè
avevo deciso di lavorare". 
Il 3 maggio 1945, finalmente, la libe-
razione. "Era notte e ci hanno sve-
gliato dei soldati che non parlavano
tedesco. In cielo non volavano più
aerei. In quel momento ho capito
che la guerra era finita - conclude
l'ex internato - Il viaggio in treno fino
a Vittorio è durato due giorni. Per
non bussare di notte alla porta di
casa, con Virgilio abbiamo atteso
l'alba sul ponte alle Fratte. Solo
quando ho riabbracciato la mamma
e i fratelli, ho potuto togliere la divi-
sa verde scuro che indossavo da 21
mesi.

IL TORNEO “LIBRI IN GIOCO”
Parlano i protagonisti

Avvicinarsi per gioco alla lettura. Lo
hanno sperimentato quest'anno due
classi della scuola primaria e una
della scuola media di Cappella che
hanno partecipato all'8a edizione del
torneo di lettura on-line "Libringioco"
organizzato dalla Fiera Internazionale
del Libro di Torino. Il torneo, che coin-
volge centinaia di scuole italiane,
richiede ai partecipanti di fornire la
soluzione ad alcuni giochi risolvibili
solo leggendo i circa 80 libri selezio-
nati. Grande, l'entusiasmo da parte
delle tre classi e degli insegnanti che
hanno partecipato. "Gli alunni hanno
dimostrato capacità di concentrazio-
ne e collaborazione - racconta la prof.
Francesca Gellera che ha guidato la
sua squadra, gli "Abbassaregole",
della 2B delle medie - Condividere
uno sforzo ha unito enormemente.
Per i ragazzi, poter accedere alla
biblioteca e fruire del materiale e delle
attrezzature multimediali ha accre-
sciuto il senso civico, che di questi
tempi non è mai abbastanza!".
Proprio la biblioteca è stata il fulcro
dell'esperienza: negli spazi ricavati
nello stesso stabile delle medie, i gio-
vanissimi partecipanti hanno trovato
disponibilità nell'utilizzo delle attrez-
zature multimediali e supporto nella
"caccia al libro". Dando una sbirciati-
na al "Diario di Bordo" compilato dai
ragazzi, Daniele Collodel racconta
l'avventura di "Libringioco". "Tutto è
cominciato quando la professoressa
per le vacanze estive ci ha detto di
leggere molto perché forse avremmo
partecipato al concorso. Ho dovuto
mettere in ordine la mia camera,
creando un luogo per leggere - scrive
Daniele - Abbiamo iniziato a giocare a
fine febbraio. Ci sono stati momenti di
lavoro intenso, ma anche episodi
scherzosi tra di noi. Devo ammettere
che lavorare è stato intrigante e per
questo ho iniziato a leggere, mentre
prima non lo facevo mai".

Giuseppe - Bepo - Salamon, giovanissi-
mo soldato e oggi all’età di 89 anni. 
Il 27 gennaio scorso, Giornata della

Memoria, ha ricevuto dal Prefetto e dal
Sindaco la medaglia d’onore. 

Ecco quanto l’Amministrazione ha
fatto ad oggi per promuovere il col-
legamento a “intenet veloce”: 
da settembre 2008 sia in bibliote-
ca che nella scuola media è stato
attivato il collegamento a banda
larga, fornendo a studenti e cittadini
due importanti punti di accesso;
a seguito di una petizione
dell'Amministrazione, sottoscritta
da 500 cittadini, a ottobre alcuni diri-
genti Telecom hanno compiuto i
necessari sopralluoghi nel nostro
Comune, per verificare la fattibilità
di un collegamento;
il costo che Telecom ha stimato
per portare la banda larga a
Cappella è di circa 500.000 euro.
Nonostante l'Amministrazione, in-
sieme con Sarmede e Fregona,
fosse disponibile a sostenere parte
del costo, Telecom ha ritenuto l'in-
vestimento non sostenibile, a causa
della sua scarsa convenienza eco-
nomica;
poiché "internet veloce" è una
delle priorità dell'Amministrazione,
sono già stati attivati contatti con
altri enti per reperire i fondi neces-
sari che Telecom non vuole sostene-
re.

È anche una priorità rinnovare il sito
internet del comune, da tempo ina-
deguato. Una ditta specializzata sta
provvedendo al suo rifacimento.

LAVERITÀ SULL’ADSL

MOSTRA DELL’OLIO: UN SUCCESSO BEPO, EX INTERNATO, RACCONTA...

La 1a squadra della Pallavolo Cappella
Maggiore ha vinto il campionato ed è
stata promossa in seconda divisione.
L’Amministrazione si congratula con le
ragazze, la società e il suo presidente
Giancarlo Dal Fabbro.

P A N I F I C I O
Da Re Flavio

Consegna a domicilio
tel. 0438.585052

Via Indipendenza, 1/A - FREGONA
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IL GRUPPO DI VOLONTARIATO TI ASPETTA!

INSIEME PER VINCERE L’ALCOL

Il Gruppo "Volontariato di Cappella
Maggiore Onlus" è nato su iniziati-
va del Comune nel 1994 perchè si
avvertiva l'utilità di avere nel territo-
rio un'associazione con finalità
sociali. È iscritta nel Registro regio-
nale del Volontariato.
I settori in cui maggiormente è
richiesta la nostra collaborazione
sono:
Trasporto scolari al doposcuo-
la.
Trasporto di persone che non
hanno i mezzi in luoghi di cura o
a visite mediche.
Visite a famiglie che, per
malattia o solitudine, hanno biso-
gno di compagnia.
Collaborazione con progetti
comunali aventi finalità socio-cultu-
rali.
Nel corso degli anni diverse sono
state le persone che hanno aderito,
contribuendo a consolidare l'attività
e a definire i modi e le tipologie d'in-

tervento. In questo l'Associazione
ha sempre beneficiato della consu-
lenza dell'Assistente Sociale del
Comune, con la quale tuttora colla-

bora.

Attualmente i Soci sono 16. La loro
attività è sempre programmata ed è
regolata dallo Statuto redatto in
conformità alle leggi regionali.
Sono coperti da assicurazione e

hanno il rimborso di tutte le spese
sostenute.
L'iscrizione non crea nessun obbli-
go, ognuno collabora secondo le
proprie possibilità e attitudini.
Alcuni Soci, per esempio, danno la
loro disponibilità di tanto in tanto e
solo per taluni interventi, altri, per
mancanza di tempo, si limitano a

partecipare solo alle riunioni
esprimendo il loro punto di vista
e dando il loro sostegno. Di tutti
l'Associazione fa tesoro. 
Chiunque può iscriversi, anche
chi ha poco tempo a disposizio-

ne perché, come detto sopra,
tutti possono essere utili.

Il Gruppo si riunisce ogni due mesi
per parlare dell'attività svolta, di
quella in programma e di tutto ciò
che riguarda la vita associativa.
Per maggiori informazioni telefona-
re ai numeri: 0438/580156,
0438/554520, 0438/580833.

Il presidente Diego Falbo

Dal 1° gennaio 2009 ad Anzano
presso il Centro Sociale è stato
riaperto il Club degli Alcolisti in trat-
tamento. Ci ritroviamo il martedì
sera dalle 19.30
alle 21.00. Il club è
una associazione di
volontariato e punto
di incontro dei com-
ponenti con le loro
famiglie per parla-
re, sostenersi e
condividere opinio-
ni e consigli. 
Ci si domanda quali
sono le cause di partenza per l'abu-
so dell'alcool, ma spesso si trovano
solo scuse. Bisogna capire che l'al-
cool è un prodotto che toglie i freni

inibitori, che viene usato a pranzi e
cene importanti, come collante
negli incontri e nelle amicizie. 
Bisogna inoltre prendere coscienza

che l'alcool è una
droga che assunta in
dosi eccessive distrug-
ge fisico e mente e col
tempo crea dipenden-
za. 
Quello che sono qui a
dire oggi è che con la
propria volontà e l'aiu-
to della propria fami-
glia si risolve qualsiasi

problema.

Per informazioni chiamare 0438
39899.
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L’Amministrazione ha
intenzione di dare
un’intitolazione all’im-
mobile ex case
Dell’Antonia. 
Lancia pertanto un
concorso tra i cittadi-
ni per individuare un
nome significativo per
l’edificio, sede di asso-

ciazioni e di eventi cul-
turali. 
Chi volesse contribuire
alla scelta, può inviare
le sue proposte in
Comune, scrivendo a:
info@cappellamag-

giore.net.
Ogni proposta sarà
attentamente valutata.

VADEMECUM ANTI-TRUFFA: LE 10 REGOLE

Non firmare alcun documento né per strada né
in casa se prima non lo avete fatto leggere ai
vostri figli o ad una persona di cui vi fidate. In
caso di dubbi, mettetevi in contatto con l'ufficio
per la tutela dei consumatori.

State attenti alle persone che vi spingono sui
mezzi pubblici o quando siete in fila. Mai mette-
re il portafogli nella tasca posteriore. Non fer-
matevi per strada con sconosciuti che vi bloc-
cano con una scusa.

Se volete acquistare dei prodotti dai venditori
porta a porta, invitate anche altre persone a
vedere la merce. Ricordate che i venditori devo-
no esibire un tesserino rilasciato dall'azienda
con foto e dati anagrafici.

Per evitare gli scippi, camminate contromano
per vedere chi vi viene incontro e portate la bor-
setta dalla parte del muro, tenendola stretta al
fianco o meglio a tracolla.

Diffidate degli oggetti d'arte a prezzi vantaggio-
si, dei prodotti miracolosi, dei facili guadagni,
delle catene di Sant'Antonio e dei maghi. Fate
molta attenzione alle televendite.

Per nessuna ragione date soldi a sconosciuti
che si presentano a casa vostra. Nessun ente
infatti manda il suo personale a domicilio per il
pagamento delle bollette, per rimborsi o per
sostituire banconote false che vi avrebbe dato
erroneamente.

Controllate ogni volta dallo spioncino prima di
aprire la porta di casa o chiedete sempre chi è.
Non fate entrare sconosciuti anche se vestono
un'uniforme. Telefonate all'ufficio dell'ente a
cui lo sconosciuto dichiara di appartenere per
verificarne l'identità.

Per qualsiasi dubbio o timore è bene telefonare
al 112.

Se uscite anche per poco tempo, chiudete sem-
pre la porta a chiave e lasciate qualche luce
accesa. Se per sbaglio avete fatto entrare uno
sconosciuto, invitatelo ad uscire e se non lo fa
chiamate il 112 o il 113.

Fatevi accompagnare da qualcuno di fiducia
quando andare in posta o in banca. Se vi senti-
te seguiti o osservati, fermate un passante o
entrate in un luogo frequentato. Per ricevere la
pensione è bene aprire un conto corrente ban-
cario o postale. Tenete sempre separata una
piccola cifra per le spese di ogni giorno, in
modo da non dover tirare fuori ogni volta il bor-
sellino pieno di soldi, mostrando a tutti quanto
denaro avete. 
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Il Sindaco, a nome
del Consiglio comu-
nale, consegna al
presidente del
Corpo Bandistico
Vittorino Gava 
e al direttore
Massimiliano Dal
Mas un riconosci-
mento per l’attività
svolta dalla banda
negli 85 anni di vita.

È stata molto apprez-
zata dal pubblico - con
oltre 1000 visitatori - la
mostra “Omero” alle-
stata dal 23 maggio al
21 giugno presso lo
spazio espositivo di
vicolo Giardino e orga-
nizzata da Duilio Dal

Fabbro. 
Il no-
s t r o
concit-
t a d i n o
ha inoltre esposto a
Gemona (UD), in una
mostra, la sua prezio-
sa collezione di quadri.

La Polizia municipale cerca volontari per
il servizio di assistenza agli alunni
all’entrata e all’uscita di scuola.
Un servizi essenziale per la sicurezza dei
nostri bambini e ragazzi. 
Chi è interessato può contattare l’agente
Stefano Giro allo 0438/932210 o
pm@cappellamaggiore.net

Un decalogo utile per non cadere vittime di
truffatori. È rivolto in particolare agli anziani, i
quali più facilmente finiscono nel mirino di
malintezionati. Lo ha elaborato, per conto

dell’Amministrazione, il comando dei Cara-
binieri di Vittorio Veneto. Si tratta di 10 sem-
plici accorgimenti da mettere in pratica nella
quotidianità per evitare spiacevoli sorprese. 

EX CASE DELL’ANTONIA
CERCASI NOME...

SUCCESSO DI PUBBLICO
PER LA MOSTRA “OMERO” 

ASSISTENZA ALUNNI,
CERCANSI VOLONTARI



VIA VERDE DELLA SCALA, 1

VITTORIO VENETO

TEL. 0438.556947

DI GALLONETTO RICCARDO

MOTOCICLI

Restauro
moto

d’Epoca


